
La sigla dei giornalai affiliata Cgil "chiama" i cittadini 

Museo, sindacato regionale Sinagi 
contro opera sulla piazza e tasse 
SCENDE in campo il Sinagi, il 
sindacato nazionale dei Gior
nalai italiani affiliato Sic -
Cgil, per voce del segretario 
regionaleGiuseppe Catalano. 

«Nei mesi scorsi - scrive - co
me SI.NA.G.I. avevamo rivol
to ai Commissari Straordina
ri del Comune un accorato ap
pello, rimasto ad 
oggi lettera mor
ta, comepure lari-
chiesta di convo
cazione del 
10/09/2013, col 
quale si chiedeva 
l'azzeramento de
gli aumenti To-
sap. Lo abbiamo 
fatto perché, dati alla mano, 
siamo in condizione di dimo
strare che il 70/75 % dei punti 
vendita esclusivi di giornali e 
rivistecheesercitanorattività 
su suolo pubblico producono 
un reddito d'impresa che me
diamente non supera gli 800 
Euromensili». 

«Considerato, peraltro -
continua-cheintuttoil comu
ne sono appena 39 le edicole 
che tentanodi resistere, conia 
speranza che presto si possa 
uscire dal tunnel della crisi, 
tartassare di tasse e balzelli 
vari una categoria in forte di
sagio economico significa co
stringerla a chiudere l'attivi-
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tà e non certo a risanare i disa
strati conti del Comune di cui 
le rivendite di giornali, come 
la stragrande maggioranza 
di commercianti e cittadini 
onesti che pagano le tasse, 
non hanno responsabilità al
cuna. Di questo avremmo vo
luto parlare con i commissari 
e del progetto di devastazione 
di piazza De Nava che in tanti, 
a ragion veduta, contestano 
per il forte impatto negativo -
ambientale, urbanistico , sto
rico ed economico - che ha sul
la città. Come Sinagi - incalza 
Catalano - riteniamo che Reg
gio non ha bisogno di ecomo-
stri, né di vedere distrutte per 
sempre le storiche attività 
commerciali che gravano in
torno all'area del Museo». 

«Ciò premesso, considerato 
che i Commissari inviati per 
"ripulire" e "risanare" i disa
stri, non solo economici cau
sati dagli ex fautori del model
lo Reggio, ritengono di anda-

reavanti da soli ri
fiutando persino 
di valutare seria
mente proposte 
alternative al pro
getto Di Battista, 
occorre chiamare 
la città tutta alla 
mobilitazione per 
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chiedere ai com
missari di annullare il pro
prio parere favorevole che ha 
datoilvialiberaalnefastopro-
getto Di Battista; bloccare, al
meno per 60 giorni il paga
mento delle cartelle Tosap, Ta-
res e Servizio Idrico Integrato 
perché è immorale : a) preten
dere dai cittadini onesti il ri-
pianamento dell'enorme debi
to; far pagare cartelle Tosap 
irregolari e costringere le ca
tegorie interessate a dover ri
correre alle vie legali per otte
nere giustizia; pretendere il 
pagamento per servizi non 
erogati, tipo raccolta spazza
tura, inesistenza dei depura
tori, acqua non potabile in 
molte zone e frazioni della cit
tà». «Per risanare-chiude-ba-
sterebbe disdettare i contratti 
di locazione degli immobili e 
utilizzare gli immobili di pro
prietà a Gallico Marina ( ex 
complesso Poste); utilizzare 
gli immobili sequestrati alla 
ndrangheta; mettere in sicu
rezza, la spesanonèaffatto ec
cessiva, la Scuola Media Boc
cioni di Gallico disdettando il 
contratto di locazione che co
sta allacollettivitàben 144 mi-
laeuro all'anno; vendere l'Ital-
citrus». 

Catalano 

«I commissari 

sordi. Si protesti» 

Una edicola e a lato II progetto 

Confiti idusiria lavora per Reggio 
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